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Dire Fare Baciare Lettera testamento

Itinerario di spiritualità per fidanzati - Azione Cattolica settore giovani

F a r e
· canto – Luce di Verità

Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Spirito, vieni.

Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione.

Spirito, vieni.

Come sigillo posto sul tuo cuore,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Hai dato la tua vita per salvarci,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Spirito, vieni.
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La PAROLA di DIO, Matteo 5,13-16 e 13,33
13 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 14 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 15 né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

33 Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata».
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Per comprendere il Testo

Siamo dopo l’annuncio delle Beatitudini: all’indicativo che esprime l’identità del credente, segue l’imperativo dell’impegno.

La prima immagine è azzardata: l’accostamento sale/terra dice desolazione e distruzione; qui si passa dall’immagine al significato senza tutti i passaggi: “per la terra voi siete come sale; come esso, se perde il sapore, non serve a nulla, così voi”. L’immagine è anche complicata (come fa il sale a perdere sapore? Forse si tratta di prodotti non raffinati?) e l’applicazione non è chiara (cosa vuol dire per gli ascoltatori di Gesù “perdere sapore”?).
La seconda immagine, la luce del mondo, è più chiara! La città sul monte è naturalmente visibile; la lucerna accesa è ovviamente sul lucerniere (e non sotto il moggio = contenitore di circa 80 litri per misurare il grano). Così anche voi dovete essere naturalmente visibili, ovviamente in vista.
· Le due immagini insistono sul valore dell’agire in riferimento agli altri: le opere buone non solo pongono in relazione con il Padre, ma anche portano sale e luce = portano gli altri alla relazione con il Padre
· Il secondo brano (13,33) aggiunge un elemento: il Regno di Dio (presente in Gesù e nei suoi discepoli) non solo è come il lievito nel senso che fermenta la pasta; ma anche nel senso che è poco/piccolo: non si tratta di chissà che cosa grandiosa.
Il brano ci dice chi siamo: siamo luce, sale e lievito del mondo. Questa affermazione dice un “già”, perché Gesù parla al presente ma anche un “non ancora” perché, se con verità guardiamo a noi stessi ci rendiamo conto che a volte siamo lontani dall’essere cristiani come vuole Gesù. Gesù guarda in alto e ci pone d’innanzi una meta elevata affinché possiamo sempre vederla e cercarla con vigore e determinazione.
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Preghiamo Insieme

Signore, la tua Parola illumini la nostra mente,

tocchi il nostro cuore,

avvicini noi fidanzati l’uno verso l’altro
e ci doni consolazione e pace.

Se c’è una ferita da sanare
fa’ che possiamo essere 
un balsamo l’uno per l’altro;

se c’è da rincuorare

che possiamo essere 
un sostegno reciproco.

Amen.
Abbiamo introdotto questo incontro con la visione di alcuni spezzoni del film IL DIAVOLO VESTE PRADA, in cui la protagonista, a causa della pressione lavorativa e del condizionamento dello stile di vita della sua ‘capo’, perde a poco i contatti con gli amici e soprattutto con il suo fidanzato.
Fino al punto di venire ‘mollata’… salvo poi ravvedersi ed abbondanare quel mondo che aveva snaturato i suoi sentimenti profondi.
1. Il fare di Dio per noi

Fare, fare, fare… è probabilmente la parola che più utilizziamo e che più rappresenta lo stile contemporaneo: molte attività e molti impegni che riempiono le nostre giornate. 
Proviamo allora a dire con parole concrete cosa può significare per un cristiano essere sale, luce e lievito.

· Il SALE dona sapore al cibo, così come il cristiano con le proprie azioni è portatore di serenità nell’ambiente dove vive (famiglia, studio, lavoro, amici, parrocchia…) cercando di conciliare anziché dividere, portando speranza anziché scoramento, aggiungendo gioia anziché tensione. Essere sale significa vivere con gioia il quotidiano affrontando con speranza i dolori o le prove di ogni giorno, perché c’è un di più che viene da Dio che ci supera e ci aiuta ad affrontare anche i momenti più difficili.

· La LUCE ci permette di vedere meglio, così il cristiano è portatore di giustizia, di verità, di compassione nell’agire di ogni giorno. Il che significa dire la verità anche quando costa, fare il bene anche se nessuno ti ringrazia, aiutare chi è in difficoltà…sembrano luoghi comuni ma quante volte, ogni giorno, ci imbattiamo in una situazione che ci interpella in questo senso… come ci comportiamo?

· Il LIEVITO fa fermentare la farina e la fa crescere oltre ogni aspettativa iniziale. Così il cristiano è chiamato a operare perché il mondo sia sempre più Regno di Dio, luogo dove divengono realtà valori come la verità, la giustizia, la pace, la carità, la libertà. A volte i mezzi sono poveri, i cristiani convinti non sono poi molti, ma dalla nostra pochezza Dio può trarre belle cose.
Ecco allora la bussola del nostro FARE quotidiano, delle nostre scelte di ogni giorno: Gesù e la sua vita donata nell’Eucarestia ci insegnano a discernere tra le mille cose, tra i mille impegni, tra le innumerevoli proposte che riceviamo e che ci interpellano verso un’azione o un impegno concreto.

· Nell’Eucarestia è Dio per primo che si dona a noi, che fa qualcosa per noi e questo ci dona la forza di impegnarci nel fare quotidiano.

Per la riflessione

· Come vivo e condivido la S. Messa col mio fidanzato/a? La sento come momento propizio per far crescere il nostro amore e affidarlo alla grazia di Dio?

· In quale aspetto (luce, sale o lievito) sento di aver più strada da fare? Che impegno mi voglio prender per crescere in questo aspetto?

· Quali valori guidano le nostre scelte di coppia?

· Nel nostro cammino a due riscontro equilibrio e saggezza nello spazio dedicato a vari “fronti”: famiglie di origine, svago, amici, intimità, volontariato?
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2. Fare nello studio/lavoro
Se riflettiamo bene e guardiamo al nostro esser studente e/o lavoratore realizziamo che per ogni “fare” (andare al lavoro la mattina, collaborare con i colleghi, partecipare ai corsi universitari, prepararsi per gli esami,…) c’é una progettualità alle spalle, una decisione che abbiamo preso allo scopo di raggiungere un determinato obiettivo.

In molti casi, nel nostro per esempio, quando abbiamo scelto l’indirizzo di studi universitari prima, e il lavoro poi, lo abbiamo fatto pensando e valutando solo le nostre esigenze, le nostre personali ambizioni e desideri. Ma da fidanzati anche questo tipo di scelte passano attraverso la verifica di coppia. Per esempio a 5 mesi dal matrimonio e con la prospettiva del mutuo, Diego ha avuto l’opportunità di cambiare lavoro. Ovviamente la nostra è stata una scelta condivisa e valutata insieme perché la distanza del luogo di lavoro, la precarietà dei primi mesi (causa periodo prova), erano fattori importanti per il futuro che volevamo costruire insieme.

Nella dinamica di coppia il lavoro/studio acquista un senso diverso, che si apre ad una prospettiva di vita assieme che esige scelte concrete, con sfumature diverse a seconda della forza del legame: ad esempio, ridimensionare le ore in impegni vissuti da soli per lasciare più spazio a noi due; accelerare i tempi dello studio per iniziare ad essere indipendenti e poter creare le basi per una vita insieme; ridurre le spese per accumulare qualche soldo per la casa e/o il matrimonio; ecc.
Il desiderio di mettere a frutto i talenti che possediamo nel campo dello studio/lavoro è una bella cosa, addirittura un dovere per certi aspetti. Il fidanzato/a è la prima persona a cui dovrebbe stare a cuore ciò, la prima persona che può sostenere, incoraggiare, consigliare. C’è maturità quando in una coppia l’uno aiuta l’altro ad esprimere al meglio i suoi talenti. Purché… purché vi sia condivisione e grande rispetto, onestà nell’esprimere ciò che realmente si pensa e disponibilità a cogliere sempre il valore più grande che è il ‘noi’ che poco a poco nel fidanzamento si configura.

Prendere decisioni non è semplice e spesso significa rinunciare a qualcosa, ma un’eventuale rinuncia va vissuta nella certezza che c’è un bene superiore per cui davvero vale la pena investire. Il bene più grande è sempre il ‘noi’ che sta maturando: il confronto sullo studio/lavoro, per quanto importante, viene dopo.
Domande per la riflessione
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Come valuto il lavoro o lo studio del partner? Lo stimo per il lavoro/studio che svolge?

·  Ci confrontiamo, condividiamo le scelte lavorative/studio? Sono di stimolo per il mio partner a realizzarsi e migliorarsi?

· Lo aiuto a vivere bene e serenamente nell’ambiente di lavoro/studio?

3. Fare (come) servizio
L’io un po’ alla volta diviene un ‘noi’, si diceva. Questo, però, non va inteso come rinuncia alla propria personalità, alla propria originalità. A volte portare avanti come singoli degli impegni che danno gioia e soddisfazione permette di riportare freschezza, entusiasmo e stimolo di crescita nel rapporto a due… se ci si parla, se c’è un confronto, se c’è accettazione. Vi può essere una responsabilità educativa, politica o quant’altro che mi arricchisce, mi rende sempre più responsabile e io posso riportare tutto ciò nel rapporto a due. Infatti, oltre a ciò che facciamo per dovere (studio/lavoro), vi sono impegni che ci prendiamo per spirito di servizio, dove è in gioco la nostra responsabilità.
È possibile anche prendersi degli impegni come coppia. Quando questo avviene, senza forzature, la conoscenza reciproca si affina, emergono aspetti della relazione che prima erano in ombra ecc. Impegnarsi assieme è una bella opportunità per comprendersi e mettersi alla prova. 

Una coppia che eliminasse ogni impegno verso l’esterno, che si ripiegasse sulla vita a due in modo esclusivo, perderebbe un’occasione di crescita e rischierebbe una sorta di asfissia, il rinchiudersi in una bolla che isola dal mondo.
La meta che proponiamo è fare con grazia, riprendendo le riflessioni sul primato del fare di Dio per noi. In altre parole, concertare gli impegni in modo che “servano” alla coppia e contemporaneamente siano un vero servizio agli altri, ricevendo dalla Messa la ‘grazia’, la partecipazione al dono di Gesù. 
“Con grazia”, indica un modo di impegnarsi che è sereno, umile, paziente. Il modello di questo stile è Gesù: “gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”, sono le sue parole; “c’è più gioia nel dare che nel ricevere”. A volte non occorre cercare un servizio: le famiglie di origine, gli amici che abbiamo attorno ecc, possono avere bisogno di noi, del nostro tempo e della nostra cura. Vi può essere infatti il rischio di concepire l’impegno solo all’esterno, in parrocchia o in associazione, ad esempio. Il servizio non è solo una scelta secondo quel che piace di più; è anche senso di responsabilità rispetto a un bisogno che ci interpella, pur non attirandoci molto.
Domande per la riflessione

· Vivo lo spirito del servizio, il fare secondo lo stile di Gesù?
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Riflessione personale e di coppia

Il Signore vi dona del tempo per sostare di fronte alla Parola.

State un po’ di tempo da soli per poi incontrarvi a condividere le risonanze della Parola.

Leggete di nuovo il testo, riprendete i punti della meditazione e sceglietene solo pochi. Non si può far tutto. Il resto potete riprenderlo personalmente o insieme in altri momenti nel mese che ci separa dal prossimo incontro. Non abbiate paura dei discorsi difficili, né di aprire il cuore al vostro partner… il Signore è accanto a voi e vi tiene per mano perché sia un momento di grazia.
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Condivisione con i nostri compagni di viaggio

In questo pomeriggio non siete soli, ma altre coppie condividono con voi lo stesso cammino, le medesime gioie e fatiche e sicuramente anche molte domande… Condividere è dono per gli altri, è aiuto per il nostro cammino, è canto di lode al Signore per tutto quanto sta operando. 

Il momento del gruppo non è per discutere ma per condividere ciò che la Parola ha donato a noi e agli altri. Ciascuno così nutre la fede e la vita degli altri e viene nutrito dalla fede e dall’esperienza degli altri. Non è obbligatorio parlare… è benvenuto anche qualche tempo di silenzio… Le differenze di percorso, di periodo di “fidanzamento” sono una ricchezza, non un ostacolo! 
Preghiera Finale
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canto – Segni del tuo Amore
Mille e mille grani nelle spighe d’oro

mandano fragranza e danno gioia al cuore,

quando, macinati, fanno un pane solo:

pane quotidiano, dono tuo, Signore.

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.

Ecco questa offerta, accoglila Signore:

tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,

un corpo solo in te e il Figlio tuo verrà,

vivrà ancora in mezzo a noi.

Mille grappoli maturi sotto il sole,

festa della terra, donano vigore,

quando da ogni perla stilla il vino nuovo:

vino della gioia, dono tuo, Signore.
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Preghiamo

Guidami, Luce benigna, nel buio che mi circonda:

nera è la notte ed ancor lontana la casa.

Sostieni il mio cuore vacillante,

nell’oscurità del cammino guidami Tu!

Non ti chiedo di vedere oltre e lontano:

solo passo per passo, ove posare il piede.

Non sempre fu così, non sempre pregai

Perché Tu mi guidassi.

Amavo un tempo scegliere da me il mio cammino,

amavo il giorno chiaro, disprezzavo la paura:

ma ora guidami Tu!

Svanisca l’errore del mio passato,
non ricordare quegli anni:

Il tuo potere che ormai conosco

Mi guidi fino all’estremo,

fra lande e paludi, per monti e torrenti,

finché, passata la notte, mi sorridano all’alba

i volti evangelici, amati un tempo, perduti ora

e che amerò per sempre.

(H. J. Newman)
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Gesto simbolico

Riceviamo un piccolo dono che diventa un dolce impegno da realizzare ASSIEME: una bustina di lievito per dolci. La consegna è di scegliere un tempo in cui fare assieme un dolce. Sarà un tempo in cui mettere le mani in pasta (cfr Vangelo) con pazienza e sensibilità alle capacità ed ai modi di fare dell’altro/a.
Ricevuta la bustina, una per coppia, ci si raccoglie per qualche momento in silenziosa preghiera, con gli occhi fissi al tabernacolo. Ogni nostro fare prende a modello e trova luce di Grazia nel fare di Dio per noi: l’Eucaristia.
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Padre Nostro[image: image10.png]
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